
ROMA - «La collocazione naturale dei Verdi è
con i cittadini italiani che da troppo tempo or-
mai non sono più al centro dell’azione politica
delPaese. Siamodi fronteadundibattitopoliti-
co che si ripiega sull’ombelico del Palazzo e di-
mentica che centinaia dimigliaia di giovani og-
gi sono precari, che ci sono bambini che non
possonogiocare con la terraperché, a causadel-
l’inquinamento, il sindaco (è successo a Taran-
to) ha dovuto emanare un ordinanza in cui si
vietadi toccare la terra.Cheogni annonelleno-
stre città ci sono quasi cinquemilamorti a cau-
sa dello smog e che nell’Italia che
frana ci sono ancora persone che
muoiono a causa delle frane». È
questa la risposta del presidente
nazionaledeiVerdi,AngeloBonel-
li, alla domanda sulla collocazione
del suopartito invistadelle prossi-
me elezioni. «Non si tratta di ela-
borare una coalizione attraverso
un’operazionedi ingegneriapoliti-
ca ma di mettere al centro le priorità di gover-
no. Bisogna costruire non solo un’alternativa a
Berlusconi ma al berlusconismo che ormai sta
producendounamutazione culturale quasi an-
tropologica dell’opinione pubblica. L’obiettivo
deve essere quella di cambiare inmeglio il pae-
sedimodernizzarloattraversoungoverno».La
direzionepuòesserequella contenutanella let-
tera di Ferrero? «Il problema, come accennavo
prima, è comesi governa il paese. Berlusconi in

questi anni ha provocato una vera e propria
mutazione culturale dell’opinionepubblica che
è stata letteralmente truffata da un dominio
mediatico senza precedenti. Ad esempio sulla
questione dell’emergenza rifiuti in Campania:
il governo ha sostenuto per tre anni di aver
compiutounmiracolo, ora è evidente cheades-
sere scomparsinonerano i rifiuti che fannobel-
lamostra di sé nelle stradediNapolima le tele-
camere. Su questo noi Verdi chiediamo che ci

siaun’operazioneveritàe che si liberi l’informa-
zione dal giogo della politica. Serve unmetodo
nuovo rispetto all’Unione: bisogna partire sui
contenuti e sulle priorità. Non programmi di
270 paginema 10 punti programmatici da tra-
durre in azione subito».Meglio Vendola o Ber-
sani alla guida della coalizione? «Il problema
non è Vendola o Bersani. Non commettiamo
l’errore di concentrare tutta l’attenzione sui
personalismi. A tempo debito si deciderà. Il
problema è riempire di contenuti il centrosini-
stra. Farlo diventare un motore della passione
civicaepolitica.Dareunaspintapropulsivaalle
energie che ci sononel Paese e che sono i giova-
ni, i ricercatori, le aziendeche fanno innovazio-
ne e quelle che si occupano di green economy.
Eccoserveun’Italianuova,modernae che inno-
va e il centrosinistra deve esserne il paladino».
Qualora partecipaste ad una coalizione con
Idv, Sel e Pd chiedereste le primarie di coalizio-
ne per l’individuazione del candidato premier?
«Le primarie sono un momento democratico
importante.Ma ancor più importanti delle pri-
marie sul leader sono le primarie sui temi, sul
programma. È questo che non solo noi, ma i
tanti cittadini delusi dalla politica, chiedono ai
partiti e a chi vuole essereun’alternativaal sste-
ma di governo berlusocniano. Gli astenuti alle
scorse elezioni regionali sono diventati il pri-
mopartitodel Paese.Nonci si puònon interro-
garesulmotivopercuiunterzodegli italianiha
decisodinonandareavotare».

ROMA- La partecipazionedi unadelegazione del partito al-
la convention “futurista” di Bastia Umbra ha fatto subito
pensareadunriavvicinamento tra finiani ed exmissini, qua-
si un ritorno alle “origini”. Ma la Fiamma Tricolore guarda
con più interesse a Fli o al Pdl? A rispondere è il segretario
del partito, Luca Romagnoli. «Noi ci poniamo con senso di
responsabilità: auspichiamo un centrodestra unito, per
quantoquestonondipendadanoi. Cerchiamo il dialogo con
tuttima sarà poi anche l’orecchio che ci ascolterà ametterci
in condizione scegliere. Abbiamo sempre cercato una colla-
borazione elettorale col Pdl, che resta la stradamaestra, per
quanto anche Fini possa essere un interlocutore. Il nostro
obiettivo primario resta la vittoria del centrodestra, per te-
nere lontane le sinistredal potere: pur con i suoidifetti, que-
sta maggioranza ha fatto cose positive. Negli ultimi mesi -
continua Romagnoli - si è però badato poco alla sostanza e
molto ai programmi verbali e questo finisce anche per in-
fluenzare gli elettori. Il cittadinonormale, di destra in parti-
colare, non ha compreso in pieno il percorso di Fini e ora si
trovadisorientato.Per questomotivo al centrodestraoccor-
re una sola proposta politica per scongiurare il fenomeno
dell’astensionismo.Noi vorremmoancheuna legge elettora-
le diversa: dal ‘95 è stata sempre rivolta all’azzeramento dei
piccoli e al rafforzamentodei grandi. Ora però non serve un
governo diverso dall’attuale solo per cambiarla e tornare al
voto.Modificarla ora sarebbe pretestuoso: non si cambiano
mai le regole poco prima di iniziare a giocare». La Fiamma

piòpuntarei adun’alleanzacon le altre forzedi destra radica-
le? «Mai dire mai, ho provato spesso a proporre un approc-
cio pragmatico in questo senso. Esserci conmeno simboli e
sigle per non disperdere voti e fare risultato. Finora però ho
trovato poco seguito emoltamillanteria: la politica deve ba-
sarsi su rispetto e dignità degli elementi e sull’equilibrio tra
le parti. Serve ragionevolezza e nonprepotenza».Quale può
essere l’apportodellaFiammaall’attualepanoramapolitico?
«In primo luogo la socialità del lavoro. La Fiamma è l’unico
partitocheaspiri adunostatonazionaledel lavoro,unacosa
di cui tutti parlano, senza poi creare le condizioni affinchè il
lavoro sia un diritto e un dovere. Ma anche senso dell’unità
nazionalee legalità.Senzaesserepassatisti».

ROMA - «La frattura all’interno del
Pdl è imputabile ad uno scontro fra
poteri forti che poco ha di ideologi-
co. Futuro e Libertà non può vanta-
re una verginità di qualsivoglia tipo
perché chi la promuove, nel suo per-
corso politico, nonha fatto chevota-
re le stesse leggi ad personam che ha
votato Berlusconi o gli stessi tagli
sociali di Tremonti». Lo affermaRo-
bertoFiore, segretario di ForzaNuo-
va, già deputato europeo. «Forza
Nuova accusa Lega, Pdl e, di conse-
guenza Fli, di avere avuto il potere
in Italia da 14 anni e in città come
Milano per 20, e di non aver fatto
nulla per migliorare la vita degli ita-
liani, rispetto a temi quali immigra-
zione, famiglia, tutele sociali e dife-
sadelle piccole imprese».Quale sarà
la posizione del partito alle prossi-
me elezioni? «Guarderemo sola-
mente alle forze che hanno un pro-
gramma chiaramente alternativo a
centrosinistra, centro e centrode-
stra; parleremo solo con le forze che
tenacemente vogliono una rigenera-
zione della classe politica». Cosa
manca nel panorama politico attua-
le? «È tutto l’assetto politico che va
cambiato: dall’istituzione di unaCa-
mera del Lavoro, al controllo dal

parte dello Stato dellamoneta e del-
le politiche finanziarie, dal rigoroso
rispetto dello ius sanguinis per la cit-
tadinanza italiana al blocco totale
dell’immigrazione e allontanamen-
to di chi è clandestino o abbia com-
messo qualsiasi reato. Da un rilan-
ciodell’agricoltura adunapolitica di
difesa della vita e della famiglia tra-
dizionale».

ROMA-«Ècome la finediun impero.NelPdl si stanno

scannandomentre il Paese viveun crisi nera». Lo scri-

ve Oliviero Diliberto, portavoce della Fds, su face-

book. «Non se ne può più. Noi siamo un’altra cosa:

chiediamounacosa semplice, senza aggettivi: elezio-

ni. Il 27 saremo in piazza con la Cgil, con la gente che

lavora, i giovani che non hanno lavoro, un Paese che

appare senza futuro. ChiediamoaPd, Idv e Sel di fare

lostesso.Tutti unitipermandareacasaBerlusconi».

Romano (Pid) a Casini:
«Terzopolo è natomorto»
ROMA-«Il terzopoloègiàmorto:nonsipuò fareun

nuovo governo contro chi ha vinto le elezioni e in

questo momento non è utile una crisi al buio». Lo

ha detto il coordinatore dei Popolari per l’Italia di

domani Saverio Romano, secondo il quale nè Fini

nè Casini «scommetterebbero più un euro sulla sfi-

ducia a Berlusconi». A giudizio di Romano i rapporti

tra Fini èCasini sono«pessimi: volevano fareuna fu-

sionea freddo,unasortadipredelllino-bonsai».

ROMA - Venerdì fu la volta di Maurizio Grassano,

eletto con la Lega epoi passato ai Liberaldemocrati-

ci diDanielaMelchiorre, a formalizzare l’adesioneal-

l’Alleanza di Centro di Francesco Pionati. Presto, pe-

rò, forse già entro la settimana, ci saranno altre due

newentries tra le filedelmovimentocentrista, pesca-

te «tra le fila dell’opposizione», di cui però l’ex espo-

nenteUdcnon faancora inomi, «pernonbruciarli».

Campagna acquisti per Pionati:
«Tra poco altri due deputati»

«

BARI -Molti lo vedonocome il candidato idealedaan-
teporre a Berlusconi, l’unico in grado di dare un volto
ed un linguaggio rinnovato alla sinistra italiana. E il
suo fascino sugli stessi elettori del Pd è in continua
ascesa,comedimostratodai risultatidelleprimariedi
Milano, chehannoregistrato lavittoriadiGiulianoPi-
sapia, candidato sostenutodaSinistra eLibertà. In vi-
sta di un probabile ritorno già nella prossima prima-
vera, il centrosinistrasta accelerando i lavori sul fron-
te delle alleanze, della coalizione e del candidato pre-
mier. Proprio da qui prende avvio la serie di quesiti
che il CorriereNazionalehapostoaNichiVendola, at-
tuale Presidente della Regione Puglia e segretario na-
zionale di Sinistra, Ecologia e Libertà. Il discorso, per
quantoriguarda il governatorepugliese, è semplice: si
tratta di rispettare il “patto” siglato con Bersani. Di
cosa si tratta? «Trame e Bersani è
stato siglato un patto per un “go-
verno di scopo” che prevede due
iniziative - afferma Vendola - La
prima è l’eventuale formazione di
una maggioranza diversa da quel-
la attuale per la scrittura di una
nuova legge elettorale, la seconda
riguarda il riconoscimento di uno
strumento come le primarie per
l’individuazione del leader di cen-
trosinistra. Questi sono i patti e io a questi mi atten-
go».Anchesesulleprimarieancoranonsi è registrato
un accordo, conBersani che tira il freno («nonposso-
no tirare la giacca noi sulle primarie») e il leader di Sel
che afferma: «Il centrosinistra più rinvia l’appunta-
mento con le primarie più perde un’occasione». Uno
degli aspetti che monopolizza l’attuale dibattito nel-
l’ambitodelle forzediopposizioneè ladefinizionedei
limiti della coalizione che dovrà sfidare il centrode-
stra, sulla quale pende sempre lo “spettro” del falli-
mentodell’UnioneprodianadellaXVª legislatura.Ol-
trealle forze che si trovanoattualmenteall’opposizio-
ne nei due rami del Parlamento, aprirebbe anche a

Verdi e Federazione della Sinistra o vorrebbe evitare
la presenza di forze politiche di ispirazione comuni-
sta? «Nonhomaiposto veti nei confrontidi nessuno,
così come non sopporto l’idea di subirli. In questa fa-
se credo sia fondamentale l’apporto di tutti per scon-
figgere il berlusconismo».Qual è il linguaggio ed i va-
lori che il centrosinistra dovrebbe adottare per ridare
forza ad unmodello culturale, prima che politico, che
si differenzi da quello berlusconiano? «Bisogna lavo-
rare in funzionedi unnuovovocabolariodi buonapo-
litica che rimetta al centro il lavoro, i diritti e la demo-
crazia di questo Paese. Dobbiamo dar vita insieme al
cantieredell’alternativa,purché sia credibile e ricono-
scibile in tutte le sue forme d’espressione. Comincia-
mo col parlare chiaro, basta alla politica degli spot,
con un nuovo processo di partecipazione democrati-

ca alla vita politica che parta dalle
primarie. Ci vorranno anni per
sconfiggere il berlusconismo - dice
Vendola - ma è essenziale avviare
questa nuova fase». A metà dello
scorso agosto, il segretario di Ri-
fondazioneComunista,PaoloFer-
rero, aveva inviato una lettera a
tutti i segretari dei partiti dimino-
ranza, invitandoli a “scendere dal-
l’Aventino” e costruire un’opposi-

zioneunita e coesa.Propriodaqueste colonne,dome-
nica scorsa, l’exMinistrodella SolidarietàSociale ave-
va ribadito il silenzio dei leader di partito alla sua ri-
chiesta. «Penso che un’opposizione più determinata
possa sicuramente smascherare contraddizioni e in-
decenze di una maggioranza ormai in frantumi. La
politicadeve avere la forzadi occuparsi della vita quo-
tidiana, di salari, di disoccupazione, di precarietà, di
assistenzaverso i piùdeboli, di unPaese chehavoglia
di ritrovare le proprie speranze e il proprio cammino.
Oggiquel cammino, invece, si èpersotra lemaceriedi
un governo imploso per le sue stesse contraddizioni,
anchepercolpadiuncentrosinistrasenz’anima».

Difficile unire le forzedi destra
La Fiammaguarda sempre al Pdl
Il segretariomissino non chiude però le porte a Futuro e Libertà
«Sceglieremo anche a seconda dell’orecchio che saprà ascoltarci»

LADESTRA

«Lapolitica è lontanadai cittadini»
Il presidente dei Verdi denuncia il perdurare di uno sterile dibattito di palazzo

ANGELOBONELLI

LUCAROMAGNOLI

«Bisognaguardarenon
tantoaipersonalismi,
quantosul riempire
di contenutipolitici
il centrosinistra»

BARI - «È un pò singolare questa discussione per-

chè ancora deve cadere il governo». Così Walter

Veltroni ha rispostoalla richiestadi commenti sulla-

possibile sfida alle primarie per la scelta del candi-

dato premier. Secondo Veltroni, «il centrosinistra

passa il suo tempoaparlaredi candidati»ma«ame

piacerebbe che passasse il suo tempo a parlar di

precari, di riforma fiscale o di sostegno alle pmi».

«Menonomi -hasottolineato -epiùpersone».

Vendola? Prima cada il governo
Veltroni cauto sul ritorno al voto

ROMA - EmmaBonino è tornata sull’apertura al dia-

logo manifestata da Marco Pannella in un messag-

gio a Silvio Berlusconi, per ribadire che si tratta «di

un gesto normale da parte di noi Radicali, che non

abbiamo intenzionedi intavolare trattative,ma solo

di dialogare». «Non credo che un calcolo al pallotto-

liere, chepotrà far superare aBerlusconi il 14 dicem-

bre - ha aggiunto - tolga nulla alla profondità di una

crisipoliticachemi sembradel tuttomanifesta».

La Bonino frena sui Radicali:
«Nessuna apertura al governo»

«Tutti uniti contro il premier»
Sinistra in piazza il 27 con la Cgil

Il segretario di ForzaNuova

Sguardo sulle strategie dei piccoli partiti
alleanze e programmi al centro dei colloqui

«Lavoriamoad
unamaggioranza
diversadaquesta
perunanuova
leggeelettorale»

StoraceconBerlusconi
ROMA-«Ottimo incontrocolCavaliere.Vuoleandareavanti.Macredo

che dobbiamoprepararci a stampare i manifesti elettorali...» Lo aveva

scritto sulla sua pagina facebook Francesco Storace, segretario di La

Destra al termine di un colloquio col Presidente del Consiglio a Palaz-

zoGrazioli. Il partitodell’exministrononhaancoraottenuto la rappre-

sentanza nel governo promessa dal premier alla convention di Taor-

mina,manonsiescludechepossaarrivaredopo l’eventuale fiducia.

Asse conBersani per tornare al potere
Patto Sel-Pd per un “governo di scopo”
Ma non c’è accordo su tempi primarie

Posizione alternativa rispetto a ogni polo
Roberto Fiore rigetta i distinguo dei ‘finiani’ nei confronti dell’azione dell’esecutivo
«Chi ha promosso questa iniziativa politica ha votato le stesse leggi di Berlusconi»

L’onorevoleBonelli a un sit in aRomadavanti la Rai

Il segretariomissino in unamanifestazione

le voci degli altri

Vendola e il segretario del PdBersani
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